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Avviso interessante 
/ nijnori Nerjozwnii, Jndiislrìali. 

S'afcsp.oìmli, ImprendUori, ecc., che si 
wciaiìo al nostri) Hiornale, avranno 
'ritto a sei inserzioni gratuite in IV, 
ujina dell' rdlena di 2 0 lince per 
ascuna. 
Avvisiamo inotlre i signori Avvocoli 

ella Città e Provincia, che saranno 
iprodofli nel Giornaìc tutti gli Avvisi 
•I/ali. d'usta, ree, che si péhlicano 
'el Foglio Vffieiah. 

U TERZA LEZIONE 
Abbiamo per dispaccio da Eoroa 30: 
(S) Oggi saril presentata alla Camera la 

ìlaziono della Giunta delle elezioni sulla 
lezione de! ]I. Collegio di Venezia, dove 
I eletto ALBERTO TRIiiVES. 
La Giunta propone !a convalidazione alla 

nanimilà. 
La Gamer,! approverà cerlsnjuttto la de-

bcrnziono della Giunta. 
Forse però gli onor. Pellegrini e Tecchio 
ranno dar nuova prova della loro no-

iltà di sentimento, ripetendo la burletta 
intata l'altro ieri per ritardare la oonva-
dazione di Tiepolo. 
Come sapete l'ccero proporre la sospeii-
va dal compiacente onor. Yischi e (juando 
vanne ai voti si alzariino in quattro ! I 

.** 
L a g r a v e q u e s t i o n e 

Continuano vivissimi i commenti al voto 
i sabato. 
Si riconosco però, anche dagli slessi mi-

istcriali, che isso ha nessuna importanza 
eslando la questione allo glosso slato di 
rima. ' 

Non c'è di pu'i ohe una prova di poco 
oraggio e di poca correttezza data dalla 
lamera. Contro coloro che votarono a fa-
oro del Ministero, cioè contro l'inchiesta 
i fanno commenti severi. 

Un deputato mi diceva iessera : Da una 
ìamera fatta con i denari delle Banche 
on si poteva aspettarsi nulla di meglio. 
Fece ottima impressione ohe i deputati 

el Veneto, nella loro grande maggioranza, 
bbiano votato a favore dell' inchiesta. 
Del resto sì d manda come inai possa 

Jvere un Ministero, del quale fanno parte 
irimaldi e Lacava che per tre giorni si 
ono lasciati attaccare senza dii'e una parola 

l a questione de l l ' i nch iesa d'altra parte 
ora una questiono di alta moralità e non 
si capisce come 274 persone abbiano potuto 
riKettarla. 

APPENDICE 

A MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

d i G. J E K A N T I 

(l'i'cpricltì rî i'i'ViMii) 

Giulia ha della sua mamma la maoista nella 
«•sona; da'suoi antenati negli occhi fulgidis-
imi, un certo lampo di severità che ti mette 
m poohico in rispetto. Cresciuta, quando una 
imiglia del vecchio stampo stava , per ìsfii-
liarsi, non trovò né gli agi, né le beatitudini 
Sila vita. 

Giulia s'adattò all'ambiente: crebbe senza 
iee di vanitii, tutta dedita alla casa, senza 
'Sideri smodati di ricchezza, paga del poco 
te la sorte 1» offriva. 
^ renderla tale, aveva contribuito l'educa-
«ne della sua mamma - un» saggia donna, 
te, pure ad onta di certi difettucci, si man-
Seva modello tra le madri. 
I difettucci . a dir tutta la verità - della 
'«tessa Lisa erano noli e si potevano forse 
Unire tutti iu uno solo: l'ambizione à\parere 
Ncha cosa, giacché là mala sorto ma l'avea 
f'iiita delle facoltà per essere. 
E c'era an po' di contagio aocho in ciò. 

f"8lie al conto Angelo, vissuta per lunghi 
•ni a fianco di costui, ella aveva dovuto per 
fKa, bere alla fonte stessa a cui attingeva 

L E 

RESPONSABILITÀ POLITICHE 
— 0 = 0 = 0 - -

La Tribuna e il Popolo romano riprodu-
ducono alcuni brani di un articolo pubblicato 
dall'onor. Brunialti nella Rivista economica 
di Torino. Ecco, per saggio, un periodo: 

« L'on. Rudinì non avrebbe presentato un 
disegno di legge che prorogava tale stato di 
cose per Jf anni senza alcuna indagine pre­
ventiva; l'or., Luzzatti non avrebbe abolita la 
riscontrata, cioè resi più facili gli abusi ohe 
ora si constatarono; l'on, Giolitti non avrebbe 
proposto il Tanlongo a senatore, né messo in­
nanzi alla Camera l'ultimo disegno dì proro­
ga, se avessero sospettato i fatti che ora si 
constatarono. » 

Il Popolo romano chiama obbiettivo ed e-
quanime il giudìzio dell'on. Brunialti. 

È evidente, invece, che cotesto giudizio pec­
ca di quel sofisma, che i lolci chiamano d' «i-
gnoran?;a di elenco ^. 

L'on. Brunialti non sa quel che si dice né 
dol progetto di Rudinì, né del decreto .sulla 
riscontrata e nemmeno della proposta del Tan­
longo a senatore, la quale egli spiega con la 
mancanza, nell'on. Giolitti, di ogni sospetto 
dei fatti ora constatati. 

È la solita tattica: scusare l'attuale Ministe­
ro, distribuendo eguali torti al precedente. 

L'affermazione che il progetto di Rudini pro­
rogava « tale stato di cose, per 15 anni » non 
può comprendersi in un deputato che sì sup­
pone abbia almeno avuto per le mani il dise­
gno dì legge, (lei quale parla con tanta sicu­
mera in una rivista economica. 

Il progetto dì Rudinì non prorogava affatto, 
né prolungava quello stato [dì cose. Invece, lo 
rendeva semplicemente impossibile, stabilendo, 
fra !è altre cautele, il ritiro dei viglìetti del 
Consorzio delle Banche firmati da un control-
loro di Stato. 

Il reato, che si è scoverto ora, e non per 
virtù del Ministero e della sua ispezione, come 
ieri abbiamo dimostato con la testimonianza 
dal Popolo romano, si sarebbe subito soo-
verto allora. Il ritiro dei viglìetti avrebbe messo 
in evidenza, senz'altro, la circolazione abusi­
va, ed il nuovo metodo proposto ogni circo­
lazione abusiva avrebbe impedita per l'avve­
nire. - E fu questa una delle cause prinoipali 
per cui il progetto del precedente Ministero 
sollevò fiere opposizioni. Se avesse per 15 anni 
prolungato lo siatu quo, come dice l'on. Bru­
nialti, all'on. Luzzatti non sarebbe stata fatta 
la guerra che allora si fece. 

L'altra affermazione ohe la riscontrata rese 

di buon grado i! marito. 
, Poiché - bisogna dirlo subito - il conte è 
uu tipo curioso di nobil uomo spodestato. 

Nulla della fierezza degli avi gli manca, se 
togli quelle idee matte e ietiive ch'egli rag­
gruzzola nella sua povera testa e che io fanuo 
parer nato e vissuto noi bel medio evo. 

Ma dcigli assenti non è lecito mormorare ; 
aspettiamo adunque di vedere anche codesto 
tipo esilarante, per conoscerlo 8 giudicarlo. 

Badiamo piuttosto allo signore. 
Esse sono là, silenziose, meste, quasi , vor­

remmo dire, oppresse dal peso di un profondo 
pensiero. 

Tratto tratto, la mamma, intenta a leggere, 
al?.a dal libro gli occhi e volga attorno lo 
sguardo, abbassandolo quindi con affetto e con 
cura suìla fanciulla, ohe interrompe il suo la­
voro e sospira. 

Quello sguardo della conlessa Lisa sembra 
voglia dire parole di compassione alla fanciulla 
ed il sospiro di questa palesamente denota 
l'agitazione del suo spirito: ti par ch'esso 
sveli un pensiero : povere noi! 

E sono ben infelici ì conti dì San Giuliano. 
Nati tra le agiatezze, cresciuti all'ombra del 

voler credersi e del voler parere, senza alcuno 
ohe a loro desse consigli, suggeriaienti, aiuti, 
questi rampolli di una vecchia famiglia patri­
zia, videro man roano scemare nella loro casa 
il patrimonio. 

Sulle iene, prima fiorenti e fruttuose, pa­
reva d'anno ia anno passasse on genio mali­
gno ; aumentavano i carichi, i redditi sì fa-
cean minori, sulle colonie gravavano le ipo-
•jeche e come una grande minaccia all 'inte-

più facili gli abusi, è oramai così palesemente 
dimostrata erronea, per non dir falsa, che non 
merita più una parola. Fu soltanto maraviglia 
che uu deputato, già professm-e di Università 
ed ora consigliere di Stato, come l'on. Rru-
nialli, si sia messo a parlare di siffatti argo­
menti, senza nemmeno Uggere la relazione 
ultima dell'ou. Grimaldi, che nel lodare il re­
golamento della riscontrala Ila perfino ecce­
duto. Che dire poi rtell'iittiraa: alYermazione 
contenuta nel perìodo citato, elio, cioè, l'onor. 
Giolitti non avrebbe preposto il Tanlongo a 
.sonatore, né messo innanzi alla Camera l'ul­
timo disegno di proroga, se aves.se sospettato 
i torti che ora si oonsiatarono? 

Questo è precisamente uno dei punti che non 
è chiarito od Importa chiarire. 

L'on. Brunialti era alla Camera II giorno In 
cui gli on. Coiaianni e Gavazzi fecero io rive­
lazioni, che II Popolo romano ha dichiarate 
inferiori al vero. Era alla Camera, e certa­
mente rimase ammirato della forza, dell'ener­
gìa e di altre simili eminenti doti, con le quali 
l'on. Giolitti protostò contro quello rivelazioni 
e maltrattò i rivelatori. 

Il più maltrattato fu l'on. Gavazzi, il quale 
in sostanza aveva detto : « So voi, onor. Gio­
litti, sulla vostra fede di gentiluomo, mi date 
sicurtà che questi fatti non sono veri, io sarò 
tranquillo». E l 'on. Giolitti evocò tutti gli 
sdegni, come per dimostrarsi ingiustamente e 
sconvenientemente offeso; ed alla manifest<i-
ziono di quello sdegno 1' onor. Brunialti non 
mancò, crediamo, di far plau,so, almeno in 
cuor suo. 

Ebbene : anche il Popolo romano, ripetia­
mo, ha ammesso, rendendo tardiva giustizia 
agli onor. Coiaianni e Gavazzi, che i liatti da 
loro denunciati erano al di sotto dei vero. 

Poteva l'on. Giolitti non averne sospetto? 
Ma, viceversa, non poteva non averne no­

tizia precisa, perchè le rivelazioni degli onor. 
Coiaianni e Gavazzi erano attinte alla rela­
zione Biagìni, la quale fu compilata quando 
l'on. Giolitti era Ministro del Tesoro, e I' on. 
Biagini era impiegato da ini dipendente ; ed il 
Ministrò ile! Tesoro è colui fcho fa, o' pHncì-
palmente fa, la politica bancaria-in Italia. 

Non aveva sospetto l'on. Gioìitti ? Ignorava'? 
Ma se ignorava, bisogna dire che volle 

ignorare, poiché egli non esitò di affermare 
alla Camera, che, avuta fra le mani ìa rela­
zione Biagini, non la lesse nemmeno. 

Dato che li fatto sia andato oo.̂ ! ( e dob­
biamo credere), quar giudizio fare di un Mi­
nistro del Tesoro, primo regolatore della po­
litica bancaria. Il quale non sento, nonché 
l'obbligo, uoppura la curiosità dì leggere un 
documento di quella specie, sopra interessi di 
quella importanza? 

Ignorò, dunque, perchè non sì curò dì sa­
pere : e ciò è giustìflcabilo in alcuna ma­
niera? 

Noi, i lettori ci renderanno giustizia - ci sia­

mo limitati (inora a ribattere gli avversari 
con le loro armi, ripugnando da ogni diretto 
attacco. Ma oramai il troppo è troppo, e 
quando giudizi carne quello dell'on. Brunialti 
si dà la qualifica, ohe dà il Popolo romano, 
siamo costretti a reclamare che si spieghi 
l'inesplicabile e si faccia piena luce su tutti 
ì misteri. 

È mai presumibile che, ordinata un'inohii-
sta sulle Banche, con tanta solennità, con 
tanto rumore comò fu ordinata quella del 1889, 
1' on, Giolitti, custode del Credito, non se ne 
desse pensiero? 

È mai presumibile, ohe denunciati al mi­
nistro Miceli i fatti, ohe poi si trovarono re­
gistrati nella relazione Biagini, nBmtaeM il 
minislro Miceli al suo collega del Tesoro ne 
dicesse verbo, nemmeno quando preparavano 
una nuova legge bancaria ? 

E mai presumibile, che, poi, due anni dopo 
l'on. Giolitti, sia nei proporre l'on. Tanlongo 
a senatore, sia nel discutere in Consiglio di 
ministri iì nuovo progetto bancario, che con 
tanto calore raccomandò nella riunione della 
maggioranza, non si ricordasse dell' inchiesta 
del 1889? 

0 l'on. Giolitti vorrà ogni responsabilità ri­
gettare sull'on. Miceli, come se l'on. Grimaldi 
ogni responsabilità revocasse sull'on. Lacava? 

Eh 1 no. Il governatore e il cassiere della 
Banca Romana sono in carcere, per la re­
sponsabilità penale, ohe i magistrati determi­
neranno. 

Ma vi sono gravissime responsabilità poli­
tiche ed amministrative, che devono essere 
ancora, interamente e luraino-samente, deter­
minato dal Parlamento. 

grità del patrimonio giravano nello Banche e 
tra i privati le cambiali emesse e firmate dal 
signor conte di San Giuliano. 

Pareva ohe di tempo in tempo un tarlo ma­
laugurato venisse a rodere le possessioni; tal­
volta era la tenuta d'un vicino, che tendeva 
ad arrotondarsi a danno del pochi campi degli 
ex feudatari; talvolta era un mercante rifatto 
che amoreggiava con qualche casuccia colon-
nicà attorniata da poca terra - e il mercante 
e il vicino, trovati in bisogno i San Giuliano, 
sostituivano nei registri del Catasto il loro 
nome a quello dei nobili signori, con poco in­
comodo e con meschina spesa. 

Cosi in breve volgere di tempo, tutto il pa­
trimonio s'era ridotto a una tenuta discreta 
per estensione e per rendita, posta a vaile e 
minacciata dì sovente dalla vasta possessione 
dell' ingegner Bettinì, che sì estendeva tutto 
all'intorno, stringendola quasi come una morsa 
di ferro, che tende ad unire sempre più i 
suoi lati. 

Ed altre disavventure ancora erano piom­
bate sulla famiglia di San Giuliano. 

Bisognava ripararvi ad ogni costo; biso­
gnava ricorrere a qualunque espediente, fosse 
pur serio, fosse pur disastroso. 

E il conte Angelo s'era recato proprio quel 
dì assieme al dottor Rambaldi per formulare 
una domanda concreta dì prestito all'ingegner 
Bottini. 

Figuratevi come poteva stare la signora 
Lisa con quel po' po' di pensiero por la testa 
E r Irma, l'Irma che conosceva il gravo tur­
bamento della madre, non potea far a meno 
di rivolgerle tratto tratto parole di coasola-

stabilito un governo provvisorio, clic la mo­
narchia awiara fu abrogata e che regna la 
tranquillità nelle dette isole. 

IL COiUNE 
Giornata di Padova 

il più diffuso della Città o Provincia 
Mnrter t i 3 t e o r r o n t o 

darà pr ncipio aìl.'i iiubblicaziono dei 

Profili Padovani 

I fondi de) V a t i c a n o 
Ci giunse questo dispaccio: 

(S) KO.MA, 30, ore 9.35 a. 
Qualche gionvle ha annunziato che il 

V:4icnno era implicato por oltre un milione 
fra i correntisti del Banco Guerrini, ci,e ha 
chiesto la moratoria. 

In Vaticano si dice che la notizia non è 
esatta: ciò che significa che nel fondo ò 
vera. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2g. — Il Temps dice che nella di­
scussione di ieri alla Camera italiana, Gio­
litti parlò ed agi dà uomo di Stato. — Il 
giornale felicita la Camera per avere aj^-
provato la proposta dì Giolitti di lasciar 
compiere l'opera sua alla giustizia. Conclu­
de : Cos'i agendo la Camera fece un atto 
di patriottisrao. 

Parigi, 2g. — Parecchi deputati presen­
teranno domani alla Camera proposta intesa 
a punire gli autori di denunzie non prova­
te. — La proposta si rifeiisce alle denunzie 
relative al Panama. Assicurasci che il go­
verno la appoggerà. 

Cristiania, 29. — Negli ultimi giorni sono 
sceppiate delle tempeste a Lofoden; selle 
barche rimasero affondate, vi fu una qua­
rantina d 'annegal i , temesi vi sia ancora 
un maggior numero di barche affondate. 

San Francisco, 39.™ Si ha dalle isole 
Hawai che le forze americane vi hanno 

zione, che ella andava cercando con accurato 
studio nel cuore, perchè a badare ai propri 
sentimenti, ella avrebbe dovuto piangere, che 
troppo l'affliggevano le dissestate condizioni del­
la famiglia. 

= 'Va, mamma, consolati; a tutto si potrà 
rimedìai'e. , 

= Eh! tu lo dici, ragazza mia: ma come 
poi si farà? — Dio! quanti pensieri quanti af­
fanni. 

E la contessa Lisa, di con.sueto premurosa 
a nascondere gli altri e persino a se stessa le 
verità sulle cosa proprie, s'era lasciata sopraf­
fare da" un abbattimento, ohe facea compas­
siono. 

• " Eh! si - continuava - cosi tutto va di 
male in peggio. — Io son donna e d'affari 
assai poco ra' intendo; luì -quel buon uomo 
di tuo padre - sembra fatto apposta per tutta 
altra cosa che non siano i suoi interessi. E 
tatto va, tutto sfuma : prima i prestiti ti por 
tane via terre e caso, poi quel po' che ci ri­
mano sì rimpicciolisce, come.... 

= Ohi perchè simili pensieri madre mia? 
Vedi; qualche cosa sì farà, qualche cosa di 
buono : il dott. Rambaldi ci è amico affe­
zionato. 

— Ohi lui, lui - fece la contessa sospirando 
- luì è tutt'altro uomo di tuo padre. E se un 
po'di fiducia mi rimano Basta atten­
diamo,... 

E la contessa si sforzava a ieggere, come 
volesse ingannare il tempo, i suoi pensieri e 

•' Sronaea_^deI Pisgnc 
R o m a , 2 9 . =• Il Circolo straordinario d'as­

sise, in seguito al verdetto dei giurali, rite­
nendo Luigi Rinaldi, oolpevola di omicìdio |irn-
terintozìonalo nella persona di Angusto Sinim-
berghi, col ben(3ncio della provocazione lieve 
a delle attenuanti, lo ha condannato alla re­
clusione per 6 anni. Il nieai 0 10 giorni, 

«= L'istituto dei Credito Mobiliare, assun­
tore dell'EsattoVia comunale di Roma, ha de­
positato, a titolo di cauziono, alla Banca Na­
zionale duecentomila Wre di rendita ìlallanu, 
pari a quattro milioni di capitale. 

La Società dei Credito Mobiliale noevei.i 
quindi subito la patente di esercizio della E . 
sattorìa. 

Mi l ano , 2 9 . — Caito Baldi, e \ tabiccu» 
in via Torino, ha un hgho dalle mam lungliu 
Questi pretendeva lou tara dal padi» d"! d '-
naro per dar slogo a °iioi stiavizi 

Alle ripulse del geurtoie, il figlio sali in 
tanta furia da scagliarsi contro il p.i-dre, pei-
cuotendolo e cagionandogli gravi ferii , .1-
tu.sioni. 

Il Carlo Baldi venne ricoverato all'Ospedali . 
C r e m o n a , 2 9 . = In un campi» virino a 

Oavatigozzi, quattro giornalieri abbattevano 
un grosso albero, il quale precipitò inaspetta­
tamente. 

Nella fuga dei contadini, uno d'essi, corto 
ISeali Spirito, ventinovonoe, cadde nella, vi­
cina buca dell'altra pianta abbattuta, rìct'-
vendo l'albero nel cranio. 

Dalla testa fracassata gli schizzirono le cer­
vella e rimase morto sul colpo. 

L'Irma tratto tratto volgeva i suoi grandi 
occhi sereni sulla madre,'qaasi volesse,|avvo!-

gendola tutta iu uno sguardo amoroso, scac­
ciare daìla mente dì lei quelle inquietudini, 
che la rendevano tanto nervosa. 

= Si, si, continuava la signora, su che do­
vrà egli assicurare la somma ? E basteranno 
le terre 0 non ci vorrà... 

Ohi che idea brutta, che brutto previsioni.. 
— Temi tu, mamma? = fece 1' Irma con 

atto timido e pauroso come un grande affan­
no le venisse al cuore. 

== Sì, temo, che le terre non bastino e che 
il malagurio venga a gravitare anche sulla 
nostra casa... 

•= Obi mamma, no, no: perchè vuoi tu ohe 
fin l'ultimo retaggio dei nostri venga com­
promesso? 

= Perchè? • Perchè? É inutile negarlo ; la 
miseria batte, batte alla porto... 

E la contessa Elisa, la fiora contessa di San 
Giuliano, la disdegnosa castellana che avreb­
be voluta veder tutti chini a suoi ordini, die­
de in un scoppio di pianto. 

= Oh mamma, non piangere così, disse l'Ir­
ma alzandosi dalla sua seggiola 0 correndo a 
cingere collo braccia tremanti la povera si­
gnora - Non piangere cosi.. 

— Ohi il mondo ci ha votati al doloro 1 -
disse la contessa, alzando gli occhi versola li-
gliuola, ed asciugando il piamo in fretta, quasi 
vergognosa delle sue lagrime... 

Seguì un lungo silenzio, interrotto dai so­
spiri dell'Irma, e da qualche lamento attan-
noso della contessa, che era caduta in una 
prostrazione insolita. 

{Continua} 
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GIORNO PER GIORNO 
Ieri la (Camera dei Deputati, essendo 

giorno di festa, fece riposo, 
X 

Non diciamo che abbia riposato sugli al­
lòri, benché i giornali della greppia si sfor­
zino di portare fino al settimo cielo il voto 
dello magg oranza favorevole al Ministero. 

X 
Quel votOi secondo l'opinione di molli, 

non è che una pietra sepolcrale sopra la 
verità, di quella genuina, che sarebbe po­
tuta scaturire dalla inchiesta parlamen­
tare. 

X 
Tutto però non è perduto anche sotto 

questo punto di vista : perchè in certe cir­
costanze della vita politica ci sono fatti di 
tale gravità ed evidenza, ohe s'impongono 
da sé medesimi, e talvolta scuotono e ro­
vesciano anche le. pietre dei sepolcri. 

.X 
Èra corsa voce in Roma che nella que­

stione bancaria fosse compromesso anche 
un ex-mitiÌ3tro dell'Interno, contro il quale 
ai dovesse procedere in via giudiziaria. 

X 
Questa voce'divulgata da qualcha gior­

nale provocò naturalmente delle proteste 
da parte di quelle individualità politiche, le 
quali hanno tenuto in passato il portafo­
glio dell'interno. 

• X 

Ciò dimostra che la Camera col suo voto, 
che respinse l'inchiesta, lungi dall' aver 
chiusa la bocca ai fautori di scandali, non 
ha servilo .che a tacilitarli, poiché in que­
sti tre mesi, che mancano alla discussione 
in argomento, abbiamo tempo di sentirne 
delle belle. 

La stampa francese, contihud da qual­
che giorno a tenere il broncio verso la 
Russia per lo scambio di cortesie in occa­
sione della visita dello Czarewich a Ber­
lino. 

X 
La nota del Oiorale dt Pietroburgo ha 

messo il colmo al malcontento dei fogli 
parigini. 

Ma si può esser certi che questo non è 
altro che un fuoco di paglia. ' 

X 
Del rèsto il malumore odìertio è già tem^ 

perato dall'annunzio che una flotta russa 
restituirà in primavera la visita di Cron-
stadt in uno dei porti francési. • 

P RONACA y E N E Z I A N A 

(Dispaccio particoliire del COMUNIS) 
V e n e z i a , 2 9 . 

Una completa riuscita ebbe la veglia di que­
sta notte al palazzo reale. Lo sale vennero 
aperte ai numerosissimi invitati allo novo e 
mezzo circa. Lo LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Genova entrarono nella gran sala 
da ballo circa allo dieci o mezzo seguiti 
da un lungo corteo di clamo, cavalieri, mar­
sine e diviso; coma d'uso l'orchestra suonò la 
marcia reale inautra lo coppie prendevano po­
sto por la prima quadriglia. 

La princlpossa Isabella indossava un'elegan­
tissima toiiiotte in grigio di broccato a gran 
fiori, con lunghissimo strascico; i brillanti e-
rauo sparai ovunque ed in gran quantità sul 
corsetto al collo e frai capelli della Duchessa. 

Bellissime toillettes avevano pure le dame 
d'onore e tutto, circa un cenlinaio interve­
nuto al ballo. Non vi farò" corto l'elenco di 
tutte lo rappresentanti il sesso gentile, vi se­
gnerò solo le bolle che dalla vostra città ven-

, nero a rendere più brillante a più graziosa la 
^ festa. 

La baronessa Giustlnian Massa portava, con 
la grazia che le è tutta particolare, un bel­
lissimo abito di tellwUo ollomano ricamato 
in oro con (ornlturo di marabont. La gentile 
contessa,Giusti, con una .toillette verde gri­
gio, accompagnava le due figlio l'una in velo 
bianco l'altra in celeste. Pure in celeste oravi 
la contessa Miari, e la signorina Bice Malata. 

Vidi pura la marchesa Buzzaocarini e la 
contessa Bernini eoa 1» duo figlie. Una toil­
lette di voiiuto nero semplice con grande stra­
scica ora indossata dalla contessa Dolfln. •' 
.Queste le signore di Padova che mi fu dato 

• incontrare nelle sale del palazzo reale questa 
; notte ; benché in immero un po' ristretto rap­

presentavano splendidamente la vostra città. 
Elegantissimi erano i cartoncini con l'Or-

(Une (Ielle Danze distribuiti alle signore; 
• un'ancora con una funicella formava un brac­

cialetto dal quale pendeva una doppia cate­
nella, ed eravi appeso da una parte il car­
toncino, dall'altra il Feri dì casa Savoia, 

La prima quadriglia S. A. R. la Duchessa 
l'ha ballata con l'assessore Bordiga, che rap-
I rasentava il Sindaco; alla destra aveva il 
comro. Santa Maria Nicolini primo presidente 
dalla Corta d'Appello con lady Layard, alla 
sinistra la contessa Serogo degli Allighieri, 

S. A. R. il Duca di Genova aveva por dama 
la contessa-'Branilolin, allh sinistra \H; coiS-
tessa Radicati, alla ilestra la contessa Papa-
d o p o l i , •: ••: •• :̂ ' 

Dopo ]• Lanateri vennero aporie lo ciliqutì 
sale por ie ceiie, presero posto prima le damo 
coi cav.alieri, dopo i cavalieri soli. - Lo cene 
procedettero molto bone e col massimo ordino, 
anche nelle sale per i soli uomini non vi fu 
a deplorare il disordina dell'anno scorso. 

Alla seconda quadriglia vennero distribuiti 
allo signore moltissimi ologanti.mazzi di Bori 
freschi di camelie s roso. 

Si ebbero a notaro parecchie assenza cau­
sato da lutti o da malattie. - ìì sperabile ohe 
alla prossima festa il concorso dallo signore 
sarà maggioro. 

Oltre a tutte le autorità civili cittadino v'era 
una larghissima rappresentanza degli ufficiali 
dalla R. marina a di tutto ie armi e dei reg­
gimenti residenti noi quinto corpo d'armata. 

Le sale bellissime e ricche erano sfarzosa­
mente illuminate ed erauvi fiori sparsi ovunque. 
Le Loro Altezze Reali il Duca e la Duchessa 
si ritirarono dopo lo 4 e mezza. 

. ' . 
Oggi vi fu nella gran sala de! palazzo Lo-

redan a San Stefano, sede dell'Istituto Veneto 
di scienze, lettera od arti e della R. Deputa­
zione Veneta di Storia Patria, l'adunanza so­
lenne per l'inaugurazione della nuova sedo. 

Dopo una breve ma dotta relaziono, elegante 
per la forma, annua letta dal segretario della 
Deputazione stessa comm. Guglielmo Berchlf, 
il presidente senatore Fedele Lamportico lesse 
un bellissimo discorso 'ulla Storia di Venezia. 
Il dotto oratore seppe tenera ferma a se l'at­
tenzione dell'uditorio per quasi un'ora, yenne 
applaudito mentre parlava ed alla chiusa. 
Mons. Jacopo Bernardi ricordò poscia con bre­
vissima parole il Mengaldo, il veneziano che 
ebbe non piccola parte nella nostra Storia 
del 48-49. 

Assistevano alla cerimonia S. A. R. il Duca 
di Genova, il coram. Santa Maria Nicolini pri­
mo presidente della Corto d'Appello, il cav. Fa-
bris consigliere delegato, per il prefetto indi­
sposto, l'assessore Bordiga per il sindaco am­
malato e molti invitati fra cui parecchie gen­
tili e belle signore. 

Il principe Tommaso era accompagnato dai 
suo primo aiutante cav. Carlo Galleani di 
Sant'Ambrogio, e dall'uflioiale d'ordinanza 
Tozzoni. 

CRONACA DELLA CITTA 
Coosi4?lìo Comunaie 

Ecco l'Ordino del Giorno del Consiglio co­
munale che si terrà nelle sere del !• 3 e 4' 
febbraio; 

In Seduta pubblica 
1. Comunicazione a ratiflca della delibera­

zione presa d' urgenza dalla Giunta per storno 
di fondi dalla cat. 75, art, 1 e 2 a favore della 
cat. 77, art. 2 e 3 del bilancio 1892. 

2. Comunicazione della rinuncia a revisori 
dei conti doll'esercizio 1892 dei consigUeri si­
gnori Luzzato-Dina Giacomo e Tessaro cav. 
Antonio, e nomina a revisori di altri due con­
siglieri. 

3. Approvazione dalle Normali e relativo 
organico per l'ulllcio dell'acquedotto (La lett.). 

' 4 . Costruzione di un piccolo laboratorio e di 
un magazzino per deposito di carbone presso 
il macchinario dell'acquedotto per il comples-
sivo'importo di L. 2285.97. 

5. Esame del bilancio preventivo 1893 dello 
Spedale civile e concorso del Comune nella 
spasa (La lelt). 

6. Esame del bilancio preventivo 1893 della 
Casa d'Industria a concorso dal Comune nella 
spesa (2.a lett.), 

7. Modificazione del regolamento di edilizia 
a di ornato in seguito ad annullamento di al­
cuni articoli da parte del Min stero pei lavori 
pubblici ed aggiunta di alcuni nuovi articoli 
proposti dal Ministero della pubblica istru­
zione, 

8. Nomina di due Membri a far parte del 
Oon.siglìo provinciale scolastico in luogo dei 
sig: Alessio avv. prof. Giulio od Emo Oapodili-
staco. comm. Antonio scaduti per anzianità : 

9. Nomina di un rappresentante del Comu­
ne nel Consiglio direttivo del Convitto annesso 
alla R. scuola Normale maschile in luogo del-
l'onor, prof. cav. Giovanni 'Marinelli scaduto 
per anzianità. 

fn Seduta segreta 
10. Comunicazione della rinuncia del dott. 

Eugenio Volner alla condotta medica del Bas-
sanello e proposta di aprire tosto il concorso. 

11. Mozione di molti consiglieri perchè sia 
concesso un sussidio annuo di L. 300,a Mar­
chetti Umberto ondo possa continuare gli studi 
all'Accademia di bolle arti in Venezia fl.a lett.) 

12. Collocamento a riposo e liquidazione di 
pensione al maestro elementare Ferracin 
Pietro. 

Il Club degli Ignoranti 
Prima di cominciare il nostro articolo di de­

scrizione, ci sia lecito tributare una parola 
d'elogio al Club clegU Ignoranti, 

Già - non è a meravigliare, quando alla 
fln fino c'è il merito a,?soluto - quest'/ C!uh -
splendida raanifastazione di una classe operosa 
ed intoliigente - tante volte, spoeio se i pubblici 
bisogni chiamarono all'appallo, ha saputo ri­
spondere e sempre cou un duplica intento, 
quello di divertire e di bonedoare. 

Da questi concetti, la presidenza, partendo 
con sempre nuova costanza, si meritò ben pre­
sto il plauso ed il favore di ogni classe di cit­
tadini; cosi che ogni sua festa fui accompa­
gnata neir Iniziativa dai voti e neiresocuziona 
dall'appoggio delia maggioranza padovana. 

Altro merito, certo non diiioutibile, del 
Club, fu qudllo di Scegliere a mira dei pro­
pri proKBtti e come centro di spettacoli pub­
blici, il Salone, prezioso ornamento della no­
stra città, adatto cesi a questo, come ad ogni 
altro scopo, oho possa interessare la genera­
lità degli abitanti, incitandola a raccolta. 

La scelta - anche ciò va detto, a rischio di 
ripetere una frase fritta e rifritta - non po­
teva essere migliore e rs.sempio del Club fu 
secondato e seguito da ogni altro Comitato, 
che «i ìovmò di poi coli'intenzione di dare 
pubblici divertimenti. 

Detto questo - ed era doveroso l'accennarlo -
oonvien subito aH'rontare l'argomento e di-
seorcare con particolareggiata relazione sui 
progetti per la prossima fine del Carnovale.i 

Anzi giacché la pena ha scritto la parola, 
progetti, oonvien subito dire che v'è ormai 
qualche cosa di più, assai di più che il pro­
getto: vi ò l'esecuzione quasi condotta a ter­
mine, a con quale ardire, con qual'anima, 
con quale diligenza. Io giudichino i lettori da 
quanto staremo ora por dire. 

Si è osservato in parecchie circostanze, a 
proposito del Salone, che come asso si presta 
a qualunque genere di costruzioni, cosi non é 
facile escogitare quelle che più si adattano al­
l'ambiente, data la straordinaria ampiezza del 
luogo. 

A questo proposito anzi è lecito ricordare 
ad esempio l'appunto fatto dalla maggioranza 
ai preparativi in occasione dello Feste gali­
leiane, propara:ivi, che se corrispondevano par 
l'esattezza, la cura e l'originalità dell'esecu­
zione, non eran) corto conformi alla esigenze 
didlo spazio : infatti la piccola piazza di Padova 
medioevale da 'un lato, e dall'altro il ca/è 
chAntanl, la fontana, erano poca cosa di fronte 
all'ampiezza e si perdevano quasi nello spazio 
cosi vasto del luogo. '• 

Al guaio, riconosciuto vero e giudicato ripa­
rabile, pensò il Club degli Ignoranti,'e fra i 
progetti por la nuove feste^ venne scolto ap­
punto quello che dava ofBdaraento di riuscire 
grandioso così da appagare anche chi esige la 
proporzione - logica del resto - fra contenente 
e contenuto. 

Fu stabilito infatti di costruire una sala. 
A quaranta metri circa dal lato prospicente 

il palazzo della Debite e a dieci o poco più di 
distanza dal lato opposto, sorgono ormai ele­
ganti colonne, parallele tra loro e congiunte 
da altra colonne simili, appoggiate alla pareti 
del Salone. 

I due lati minori sono aperti; i maggiori 
invece, quelli .cioè adiacenti ai muri maestri, 
tutti coperti di ampie tele dipinte, così che ti 
vìen data la perfetta illusione di essera in una 
sala - forse la più spaziosa de! mondo. 

Perchè va subito detto anche questo - la 
sala di cui facciamo parola, misura in lunghezza 
48 metri e ben 28 in larghezza. 

Sembra, cosi per l'ampiezza come per la 
struttura, un ampio vestibolo di un palazzo an­
tico, quale si vede qualche volta disegnato 
nelle riproduzioni delle costruzioni greche o 
romano. 

Codesta sala ha poi il suo soDltto, e che sof­
fitto I fliguratavi 1 

Ben trentadue quadrilateri ainpissimi di tel)i 
coprono la vòlta : nelle iiartì laterali seguono 
11 disegno generale dpi luogo, nel mezzo in­
vece alcune figure allegoriche, dovute al pa?-
nello del MaBzoni e del Salvador, coadiuvati 
dall'Asohieri, ti dauno più ancora l'illusione 
di una sala antica costruita con magnificenza 
ed abbondanza di materiale e adornata da ogni 
pregio dell'arte. 

Una descrizione di queste nuove costruzioni 
noi non tentiamo nemmeno ; abbiamo soltanto 
oerouto con brevi cenni ohe il lettore si for-
ma.sse un giusto concatto di ciò che costituirà 
l'attrattiva maggiore dei visitatori. 

Ma la sala, oltre di essere ammirevole per 
la sua struttura, sarà poi nei giorni della fe-
sta^indispensabile. * 

PeVchò gli egregi signori del Club la desti­
nano al ballo; tant'è vero ohe al lato di Piazza 
dei Frutlii sorge ormai nella nuova sala un 
palco destinato per la raulca a hai centro ver­
rà, in settimana, costruito apposito recinto per 
il maggior comodo delle coppie danzanti. 

Così di fronte a chi entra s'aprirà la sala ; 

} nel mezzo la musifta o ilball.fiij irt'fondo, verso 
M'uscita che motte al'éèrtlla pfensiìe dal'Miijii-

oipio, ! vari giuochi della fortuila o lo lotto-
rie, nonché una ststua colossale, a quel che 
si dice, rappresentante la dea capricciosa eho 
offre i suoi doni. 

Ma queste non sono le uniche attrattive dei 
nostro Salone. 

Himpetto alla sala, dal lato prospicente le 
Debite, e fatta in modo che il cavallo di Do­
natello ne rimanga nascosto, sorge un' i-npal-
catura, a cai mettono due ampie scalinate. 

Sembra la terrazza d'un castello e no avrà 
in seguito l'aspetto, anche perchè una torric-
oiola merlata s'alzerà nei bel mezzo. 

L'impalcatura s'alza a circa cinque metri 
dal suolo: una ringhiera la chiude in sul da­
vanti. Di là chi vorrà con poca spesa salirvi 
avrà una vista daliziosa: l'ampio Salone tutto 
disteso sotto gli sguardi e nel mozzo, sotto la 
sala, la gante varia per foggia e colorito del 
vestii-é, movonlosi nel recinto, o intenta presso 
a quello ad osservare le coppie aggirantesi -
la frase vecchia vien giù senza pensarci - nei 
vortici della danza. 

Ma il Club ha fatto qualche cosa di più ; 
ha pensato all'economia propria ad al comodo 
dei visitatori. 

Infatti sotto l'impalcatura, di cui ho tentata 
una descrizione brevissima furosp collocati i 
depositi dei mantell 
alla destra il ritiro. 
depositi dei mantelli ; a sinistrana K consegna. 

, Nel mezzo poi il caffè, o maglio la bottega; 
fuori sotto la terrazza, le tavole disposte in 
bell'ordine e secondo le esigenze molteplici 
del luogo. 

E ho detto ohe ciò, oltre di essere comodo 
assai, dimostra che il Club sa unire anche un 
sanso pratico di economia nelle sue opere, 
perchè a pochi invero sarebbe venuto in mente 
di usufruire del vano sottostante all'impalca­
tura per collocarvi il oaffè. 

Se altrove Io si fosse mosso, ecco una spesa 
maggiore, ed ecco forse anche un incomodo 
irapreveduto. 

Ed ora all'illurainazionG. 
Ognuno sa che anche questa volta il Salone 

sarà illuminato a luce elettrica. 
Ma pochi, anche se lo sanno, avranno osj-

sorvato l'opportunità del luogo prescelto da 
Club degli Ignoranti per collocarvi il motore, 
onde si forma e parte la luce. 

Quando il Municipio-in occasione della feste 
Galileiane, provvide aH'illumiiìazIone elettrica 
dal Salone, noi eravamo 1 primi a gridar con 
pertinacia ostinata la croca addosso a chi 
aveva avuto la strana idea di collocare la 
macchina motrice, sotto il naso dei forestieri, 
in Piazza dei Frutti, all 'aperto, quasi si volesse 
provara il senso di dissonanza, che viene alla 
mente ógni qiial volta a ridosso di: grandiosa 
costruzione si vede sorgere un' indecente ca­
tapecchia. 

Il Club che umilmente si intitola degli Igno­
ranti, questa volta insegna ai sapienti in 
fatto di gusto estetico; tant 'è vero che non 
si deliberò nulla a proposito della luce elet­
trica prima d, non aver trovato un cortile 
interno, ove coliocare il motore, togliendolo 
alla vista del pubblico. 

E sapete dove hanno pescato il cortile in­
terno questi signori Ignoranti ? Pare una 
ironia la verità: in un palazzo del Municipio, 
il palazzo delle Debito. - E dire che prima 
lo stesso Municipio non sapea provvedere alla 
bisogna per conto suo! 

La luce elettrica sarà nel Saloiie distribuìia 
con ottimi criteri. Nella linea mediana della 
sala, tre fari di massima potenza; paralleli a 
questi nella stessa sala, a diritta e a manca, 
cinque altri fari di minore intensità, quindi 
lampade noi luogo dc'stìnato alla pesca, un 
altro faro nel mezzo del caffè rimpetto alla 
terrazza; ai lati dì questa duo lampade.sosto-
nuto, sui pogginoli, da eleganti braccieri. 

Così, per noi e per oggi il nostro compito 
è finito. 

Ci para di essere stati se non efficaci, veri 
nel rendere pubbliche le idee del Club : se il 
nostro Cicerone, così cortese nel guidarci 
e spiegarci durante la visita, non è pago, 
venga, venga pure: rettincheremo, diremo o 
faremo tutto ciò eh' egli vuole. - Tanta sim­
patia ci ispira questa benefica istituzione, che 
viene al soccorso, procurando un po' di vita 
tra mezzo alla musonerta del tempo e della 
città ! 

Ma anche il pubblico condivida con noi que­
sta simpatia: ogni fatica merita premio I 

E le fatiche dei C î(6 degli Ignoranti - fa­
tiche morali o materiali - furono tante e così 
onorovoli da aspettarsi a buon diritto il plauso 
del pubblico e della stampa! - B l'unica sod­
disfazione alla quale mirano 1 benefici prepo­
sti alia più allegra e geniale società di Pa­
dova ! 

FESTE DI GARWBVEE 
Continuiamo la pubblicazione delie liste di 

regali a di oblazioni che pervennero al Club 
degli Ignoranti per le prossimo festa di Car­
novale. Come vedasi, cittadini a ditte com­
merciali sonoingara ammirabile per darà una 
spinta al carro della beneficenza trascinato 

'IH con tanta lena a guidato con tanto i 
dal boneiheritd Club. 

E noi sognaliamo altresì con sdamo pB 
ai nostri lettori, là lista della gener«sói| 
eho non sono dalla nostra città e tM 
tutta.vla concort-ono colle loro oiTerto allàfl 
riuscita dolio feste. Le quali sarannof 
plete se non verrà mono il buon volenf 
slancio dei cittadini e dello Società (cen 
tanta a Padova I j prendendo parte al 
masc/ierato coi carri, il quale 1' anno i 
è riuscito tanto bene. 

V'è ragiono a crederò che quest'anno! 
scirà ancora più bello, perchè anche i j 
devono certo esercitare la loro beiieflel 
fluonza. Le iscrizioni sono aperte preìi 
sede del comitato - palazzo delle debite! 
raggio cittadini I - Ecco le liste suaccenf 

/ / . Lista oblatori 
poi premi Carri Mascherati 

N. 0 . L. IO - Marco Dal Prà L. 5 - s i 
Voghera L. 2 - G. Bolzani 2 - N. N. h\ 
Bodin IM - h. Paveggio L. 5 - G. Bori 
L, 4 - Tipografia Sanaaiio Plzzati L. 2 - 1 
speri ni L. 5 - N. N . L , 2 - Cuzzeri eO.il  
Oafl̂ è Genio L. I - Oastelan Trattoria 
L. 5 - Fratelli Carpauese L. 1 - Bertan | 
vanni L. 5 - Albergo Aquila Naia L. 
talli Carmagnani Trattoria Speranza L, I 
Falchi e Oappellari L. 10 - Fratelli Boti 
L. 2 - G. Scacca Tarozzi L. 10 - Nane! f 
rione L. 15 - Oblac L. 10 - Lambertinilf 
- Bedon L. 2. 

Ut.a Lisia - Regali per la Pesca :! 
Emilio cav. Sacerdoti, IO oggetti ohincil 
Dante Rubello, 1 bellissimo tronco d 'a j 

fiorato. 
Eugenio cav. Musatti, 7 eleganti oggetll 
bitta Pianori a Mauro, 12 bottiglia llq| 

Vittoria. I 
Michele Malata, droghiere, 10 bottiglie! 

Piemonte. 
N. N., 12 oggetti. 
Baratelli Pietro, 61 elaganM oggetti. 
Olga baronessa Traves De Boiiflli, 8 elei 

ti oggetti. 
Pormigini, famiglia, 6 bfltiiglie Valpolia 
Massa bar. Andrea, 10 eleganti oggetti, 

-Andreotti-Romanln, famiglia, 4 eleganti 
gotti. 

Ditta Pietro Praver, 3 eleganti oggetti 
L. 5. 

Bareggi, fratelli, 12 boti glie ferro-ohirii 
barbaro. 

Taroco Giuseppa ofifeliore al Sapto, 3 lij 
glie vino. 

Giacomo Poscarini, 8 vasi conserva. 
G. B. Ottorino Mlchioli, 8 eleganti ;Ogg| 
Adolfo Erminia VKolmann, 5 eleganti 05 
Domenico Calore, 6" bottiglie Barbera. 
Antonio" Martirb; !24éa'ppellT'donna. 
Montalti, famiglia, 16 oggetti in sorte. 
Luisa Lavi Cases, 15 oggetti. 
Gribaido Nicola, 2 soattolo somenti fìorlj 
Fratelli Oarpaneso, 2 bottiglia vino, 

mite fuori Città 
Ditta Fratelli Branca Milano 24 bo«(ì| 

Fernet Branca. 
» Achille Banfi Milano 40 scaloìo ' 

Amido al Borace. 
» Q. Minislni Uiiine 4 bottiulio FluUol 
» Felice Bisleri Milano 170-24 Flaol 

Ferro China, 2 Calamai bronzo, 50 Parali! 
reclame, 50 Spilli reclame. 

» Angelo Mlgone e Oomp. Milano 8-( 
tiglla Acqua chinina, 2 scatole aapono A»«| 

>> G. Master drogheria Venezia 12 1 
glie liquore Garba. 

Lft iuESTiom 
&.&± ca.isoooTi.issi'l 

Alla pietà dei cittadini si rivolge un'alj 
volta la Commissione dei disoccupati. 

Fino a questo momento furono distrilii 
in soccorsi L. .2146.05'a L. 8.55 per ogni 
peraio. Delle somma già raccolte civaraì 
quindi S0I3 L. 5.15, a gli operai rimasti sa 
aiuto salgono ad un numero varamente co! 
derevole. 

La carità adunque risponda anche a qa^ 
secondo appello. 

Frattanto noi (pubblichiamo la 
• XM Lisia delle offerte 

Girolamo De Bernini L. 
Romanin-Jacur, fratelli » 4I1,| 
Putti ing. Luigi » Hi, 

Somma L. * 
Somma in cassa » 6J 

Totale L. li 

S o c i e t à Mai-ghei ' i ta di P a t r o n a t o * 
Ciechi . 

S. M. il Re, presa coposcenza dello SI 
tuto che governa la filantropica istituzioi 
volle iscriversi nella categoria dei Ss 
perpetui con la generosa elargizione 
L. 200. 

v 
• * * 

C a s i n o dei Noooz ian t t in P a d o v a 
La Presidenza ha deciso di dare nel pi 

sente Carnovale tre feste da ballo cioè: 
Sabbato 4 febbraio - con invito 
Sabbato 11 detto - mascherata con inv 
Martedì i4 detto - festinadi famiglie^ 
Confidiamo che queste disposizioni vi 

gano a dissipare ogni nube sull'orizzon 
del Casino, e servano di occasione oppi 
luna per tenere raccolte le file di uni 
dalizio, il quale, in tante circostanze, n 
solo ha fornito mezzo di unioni araiohed 
e geniali fra il ceto dei negozianti, maft' 
l 'onofedi ricevimenti, che. tutti ricordia' 
con simpatia. 

http://eO.il


C o n c o r s o . 
H Ministero d'Agricoltura, Industria e 

, Commercio ha aperto un Concorso per. 6 
posti di Allievo-Verificatore dei pesi e delle 
•misure e del saggio dei Metalli Preziosi 
con lo stipendio di L. iSoo annue. 

Le domande per. concorrere ai detti po-
:8ti devono essiere presentate non più tardi 
del 38 febbraio p. v. 

Oli ne avesse interesse potrà dirigersi 
•per conoscere le condizioni del concorso 
•ed il programma dell'esame all'ujjìcio IVie-
trioo e del Saggio del Metalli Preziosi di 
questa città situato in Piazza Capita­
niate. 

*•* 
Nozze . 
Da San Michele al Tagliamento rice-

•viamo una partecipazione assai lieta: quella 
del matrimonio in questi giorni seguito 
dell 'egregio signor FRANCESCO ZUZZI colla 
gentissima sig.a LIKA BELTRAME. 

."Vile congratulazioni per gli Sposi uniamo 
anche quelle per le loro rispettabili fami-
gh'e, rallegrate da questa unione che cosi 
le s tr inge: unione, la cui notizia ci suona 
tanto più grata per una catena di cari ri­
cordi e di asinità, benché lontana, colla 
famiglia della Sposa. f. b. 

* * 
F o s t e e spe t t aco l i . 
La Società Veneta per impi'ese e costru­

zioni pubbliche, ha pubblicato il seguente av­
viso : 

« Allo scopo dì favorire il concorso del pnb-
hblioo alle, /feste e speltacou che avranno 
luogo in Padova nei giorni S. 9. 12 e 14 feb­
braio p. V., questa SooìetA ha disposto ohe i 
normali biglietti di andata-ritorno distribuiti 
per Padova dal 5 al 14 detto, dalle stazioni 
delle linee Padova-Bassano, Camposarapiero-
Montobelluna, Venezia-Padova S. Sofia-Ba­
gnoli e Padova S, Sofla-Piove siano resi va­
lidi per effettuare il viaggio di ritorno fino 
airuUinio convoglio del successivo giorno 15. » 

C a s a d i R i c o v e r o . 
Un deplorevole errore ci ha fatto nel reso­

conto della Casa dì Ricovero, escludere dal 
numero dei consiglieri il dottore GIOVANNI A-
LESSJO. 

Con questa rettifloa intendiamo riparare 
alla mancanza avvenuta, osservando per di più 
che il dott. Alessio è da ben dodici anni con­
sigliere della P. O alla quale egli sa dedicare 
1^ perspicue doti della sua mente e del suo 
cuore. 

• * % 

U n r i n g r a z i a m e n t o . 
È il Cititi degli Ignoranti che ci prega di 

Horgere vive grazie al conte Milono Saraboni-
facio, il quale presta gratuitameute unaloco-
mjobìle a vapore che servirà da motrice per 
la. luce elettrica. 

jNoi aggiungiamo al ringraziamento del Club 
ijaostri elogi all'egregio sig, conte Sambo-
nifacio. 

'Un i u r t o d ' i n c h i o s t r o . 
'Ognuno sa ohe a Mezzocono v'è una fab-
btica d'inchiostri, quella del sig. Edoardo 
Pèsco. 

Or bene: da qualche tempo il proprietario 
si era accorto che a suo danno veniva con­
sumato un furto contìnuo d'inchiostro, ordi­
gni per fabbricarlo, ceralacche. 

Dell'afTare si occupò la Questura, dopo che 
il sig. Pesce aveva rinunziato a rintracciare 
colle sole sue forze il ladro. 
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LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

In un carattere come il suo il trascinamen­
to avrebbe prodotto l'abitudiao; il mio poten­
te organismo produsse la disperazione, 1' ulti­
mo, il peggiore del mali di questo mondo; 
non c ' è via di mezzo in sìmiU circostanze, 
se pure non è cattiva la natura, la quale fa 
allora il male per il male, con amore, e al 
quale la strada non ha bisogno d' essere a-
porta. 

Ricordate»! questa verità tante volte ripe-
Iuta e sempre nuova: « Non aflldate mai una 
donna ad una donna. » Son migliori gli uo­
mini più seducenti, più pervertiti; essi non la 
perderanno così presto, cosi interamente, co­
me una donna della spècie di madama d'Or-
més; cosi inrioitamonta leggera. Klla diffldorà 
delle galanterie, m^ non dllllderà dell'aoiici-
zia; crederà agli altri quanto crederà a se 
stessa, e i suoi oooUi più tardi si apriranno. 
Il seguito di questo racconto ve ae convince­
rà a BUdicienza. 

Una sera aveva ricevuto una lettera di 
Leonzio, ed ossa mi aveva lasciato sul viso un 

E la Questura scoperse che certi P. Baldas-
sare e B. Natale, operai presso la fabbrica 
Pesce, erano 1 sottrattori della marce. 

Infatti una perquisizione in casa del primo 
piirVò utilissimi effetti, cèsi Cile si scoperse 
molta parto della refurtiva, 

Baldassare 0 Natale .sono ora al-sicuro,, 
15 dire che il primo avéVU intenzione di 

metter su lui a danno del padrone una nuova 
fabbrica d'inchiostri I 

Ma bravo... 

Ospizi m a r i n i . 
Riceviamo e ci affrettiamo a pubblicare: 
La Presidenza sente il bisogno di espri 

mere la propria riconoscenza e i più sen­
titi ringraziamenti al sigi'or cav. avv. Gior­
gio Sacerdoti e all 'amministrazione delle 
terme di Abano, che largivano a questa 
P. O. in breve corso di anni, N. 344 botti­
glie della rinomata acqua Salso-Bromo-Jo-
dica. procurando a tanti poveri scrofolosi il 
grande vantaggio di queste acque le cui 
virtù sono ormai constatate da tanti osser­
vatori, e da questa nuova e larga espe­
rienza confermate. 

Al generoso oblatore p r la passata e 
continua beneficenza, siann di compenso i 
grandi vantaggi portati a tanti infelici. 

ti C a s i n o P e d r o c c h i . 
eco il Programma del concerto ohe avrà 

luogo stasera al Casino Pedrocchi: 
1. Mendelssohn - Allegro in Re, min pe»- pia­

no violino e violoncello, signori profes­
sori,Tommaso Ciraegotto, Stefano Giarda 
0 signor Guido Pano. 

2. Bonizetli • Aria della Favorita per mezzo 
soprano, signora Giuseppina Zeppilli 
Villani. 

3. a) Westerhout - Romanza appassionata. 
6) Uendetssohn - Allegretto grazioso, per 

violino, con accompagnamento di piano, 
signor professore Tommaso Ciraegotto a 
signor Guido Fano. 

i. Palloni - « Noi ci amavamo tanta » roman­
za per soprano, sig. Giuseppina Oosarèo. 

5. a) fiubinstein - Romanza 
6) Fano - « Presto » Fantasìa per piano, 

signor Guido Fano. 
6. Wagner - Tannliàuser - Romanze per 

baritono, ."iignor Vincenzo Villani. 
7. a) Schumann - « Preghiera della sera » 

b) Pi^pper - Gavotte per violoncello con 
, i^cGompagnamento di piano, signor prof. 
Stefano Giarda e signor Guido Fano. 

;' *'• 
B o r s e g g i a t o r e a r r e s t a t o . 
Ieri sera,circa le ore 6 una guardia tnuni-

oìpale arrestò in via Turchia certo Uccelli Ni­
cola, d'anni 52,-, da .Venezia, girovago, perchè 
poco prima aveva borseggiato del portamonete 
la signora DodaRosa ch'eresi fermata ad am­
mirare r esposizione di costumi da maschera 
dei negozio dei fratelli Rossetto in via Mor-
sari. , 

* * 
F r a t t u r a . 
ieri sera le guardie municipali accompagna­

rono allo Spedale Civile certo Flora Giuseppe, 
venditore ambulante, perchè, noli' osteria al 
Servi, cadde a terra riportando la frattura ad 
una gamba. 

• • • • ,, * * 
A r r e s t o p e r d i so rd in i . 
Questa notte le guardie di città arrestarono 

al caffè Dante ai Carmini, corto Botolli Luigi, 
di anni 2S, fabbro, perchè ubbriaco commet­
teva disordini. 

resto di quella felicita che mi aveva arrecato; 
mi cullai ne' mìei sogni. 

Pranzavamo sole e sole andavamo al ba­
stione degl'Italiani, dove avea preso una stan-
zina a piano terreno assai riliirata onde sen­
tire tranquillamente la musica. Il pranzo fu 
silenzioso; appena rispondeva a monosillabi alle 
domande di Elisa. 

Klta mi osservava, e cercava di spiegai'si 
quell'iiuimo raccoglimento. 

Voi avete ricevuto uqa lettera, mi disse 
ad un tratto. 

— Sì, risposi distratta. 
= Una lettera dall'.\lsazia, credo; sarebbe 

torse qualche cattiva notizia da Blumeraberg? 
Il vostro signor cugino e la sua famiglia sa­
rebbero forse ammalali? 

— No, vi ringrazio, tutto va a meraviglia. 
— 15 da che provengono allora, quella tri­

stezza, e quella preoccupazione? 
— Io non sono né trista, né preoccupata, 

vi assicuro. 
= Mia cara Odìlia, ho troppa esperienza 

per lasciarmi ingannare in tal modo. E a chi 
vi confidereste, se non a me, la vostra mi­
gliore amica, quasi vostra sorella? aggiunse 
alzandosi da tavola 0 facondo alzare anche 
me, quantunque foŝ îmo gole. Venite nel vo­
stro gabinetto, disoójfianio, ditemi tutto, que­
sto vi solleverà e sarà come se non mi ave­
ste nemmeno parlato. 

— Son le olle, mia cara, dissi imbarazzata: 
si dà il Pirata e voglio assistere a tutta l'o­
pera, e dunque partiamo. 

— Non mi sfuggirete, Odilia; verrà uri mo­
mento in cui vorrete voi stessa in corca di 

Sorriére ielFAris 
T E A T R O V E R D I 

1 Pagliacci prosoguonb la loro via trion­
fale. 15 ieri sera il pubblico accorso numero-
siSBÌmo e scolto, applaudi; musica od interpreti 
con calore e con eutusia^irao. ' ' • .-

Gnaccarini, la Storchlo, Lanl'redi, furono 
nelle loro parti Insuperabili. 

Quest'ultimo poi toccò altezze vernnionte 
sublimi nella romanza di chiusa del primo 
atto. 

Così la Storchlo in quella graziosa creazione 
musicale che è la romanza degli uccelli, e il 
Gnaccarini in quella novità, 0 meglio in quel­
l'usanza resuscitata del prologo. 

Anche il sig. Pittarello v'ha puro notalo' 
tant'è vero ohe la canzone interna à'Arlec-
chtno, cantata da lui, piace sempre più. 

Dopo i l'agliacei, s'ebbe dì boi nuovo l'O-
dalisca, questa povera Odalisca, che l'impresa 
farà bene di ripiandare a suoi paesi, se non 
le piace che accadano alia diletta del Sultano 
fischi ed altri inconvenienti. 

Non è forse vero anche questo? • 

' !1 28 Mattina moriva a Roma il nostro con­
cittadino 

Gav. G iovann i D e Bo]an i 
dopo una onesta ma molto travagliata esi-
steuza. - Combattè poi l'uidipendenza italiana 
essendo ùftlciale d'ordinanza del generalo Ne­
gri. Visse molto tempo a Paiigi ove fendè la 
Banque Parislenne 
,, Fu uomo amoroso e di squisito sentire 

' A l nostro oonoittadino l'estiepip vale 1 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 2S gcnmm 4gsS 

R o m a 28 Parig i 28 
Rendita contanti 94,17, Rendila b . 3 0[0 97,31 
Kondifa per fine 94,12 Idem 3 0|0 perp. 90,50 
Banoii Genernle 309, - Idem 4 l̂ S 0|0 ioe,si 
Oretlltn mobiliare 4 4 4 , - Idem it-il. 0 OiO 90,40 
Azioni S. Acqua Pia —,— Cambio s. Loniìra 2», Il 
AdonlS. IminoMlìaTc 93,— Consoliìlati ìngl. 9818|I0 
Parigi a 3 «losi 
Lonora a :i nieBl ~,—- Obbii^. Lomb.ardo 

Cambio Itaiia 
illO,78 Parigi a 3 «losi 

Lonora a :i nieBl —, -
Obbii^. Lomb.ardo 
Cambio Itaiia 3 7i8 

Milano 28 Rendita turca ai.oi 
Rendita ÌL cantanti 91.0» Bnnci di'Pjrijl 617,80 
. » fino 94,t)0 Tunisine nuovo rti.-i" 
Azioni Medìtepr. 588,= Egiziiino ti OiO 49«,3t> 
Lanifìcio Kossi u a 7 , - Rendita ungherese 98.43 
Gotoniilcio Oantonl 380,— Rendita spagnnola oo. 
Navigazione generale 331,= BnHca sconto l'arig 181,80 
Uaflinoria Zuccheri m,— Baaoa Ottomana 886,38 
Sovvenzioni *28,=> Credito l'ondiarìo 942,80 
Società Yomtn 30,-- Aziord Snez 2888,= 
Obbìig. moEid. aos.2B Azioni Panama 18,75 

» nuovo !ì Oj! 2 0 2 , - Lotti turclii 80,88 
Francia a vifita 104,18 Ferrovie meridionali fii4,2S 
Loniira a 3 mesi •25,98 Freslito ruBso 77,15 
Berlino a vista IS8,80 Prestito porttìghcBo 22 1,3 

Venezia 28 'Vienna 28 
Kendìta italiana 94,60 Rcnd. in carta 9S,i;8 
Azioni Banca Veneta 2ti0 = » in argento !18,a6 

, Società Veneta —,— » m oro 118,10 
I Col. Vonez. S i 7 , - » senza imp. 100,18 

Obblig. preat. venez SIJ, Azioni della Banca 997.— 
Firenze 28 > Stab. di cred 318,28 

ReuditaJtaUana 94,04 
a8,9>i 

Londra 
Zee'cliini Imp. 

1 a 0,50 
809 , -

104,07 Napoleoni d*oro 9,88 
689,= Boriino 28 

. Mobil. 4ìi9,— Mobiliare , 173,40 
Torino 28 Austriache —,— 94,80 Lombardo 43,90 

94,13 Rendita italiana 91,60 
Azioni Ferr. Medit. 020 , - Londra 2!) 

» » Mer. liSS.- Inglese 98 114 
Credito Mobiliare 451,= Italiane 90 Ilio 
Banca Naiionnle l:110, ' 
Banca di,Torino — .== 

Nostre jnformaziorii 
Non cred iamo ohe il piiV)blioo s ia 

t a n t o i n g e n u o da credere t u t t o oro di 
zecca l ' en tus iasmo dei giornal i della 
g r e p p i a pe r la v i t tor ia mini.steriale. 

11 solo affetto ohe producono i loro 
d i t i r ambi nel la magg io r par te dei cir-
,ooli pol i t ic i più impor tan t i , è f|uello 
dell ' i l a r i tà . 

E ' b e l l o i n t a n t o Veder Ja Gaisetla Pte-
monlese, capo fila degli o rgan i Giolit-
t iani , d a r e la b a t t u t a come il m a e s t r o 
di cappella , e gli organin i di, provin­
cia dello stóisso, colore r ipe te re gli echi 
del la Dora , quas i che il pubblico i ta­
l iano noia comprendesse il gioco, e fossa 
a n c o r a t a n t o semplioe come ai tempi 
di Marco Caco. 

In ques to h a rag ione Y Italia del Po­
polo,- la qunìe, s cherzando su l la fraso 
bana le ohe l ' inch ies ta sia s t a t a r e s p i n t a 
pe r s a lva re il c redi to del paese, d ice . ' 

<t S a l v a qua l che cosa di bello I 
" L ' i n c h i e s t a si, ohe colpisce a n c h e 

« quel le indel icatezze dei t rafHeanti 
« della poli t ica, a cui non può g inn-
« g e r e ' l a m a n o della giust izia , l ' inchie-
« s t a si sa lve rebbe il credi to , facen 'o 
« un p o ' casa nova , spazzando via ì 
« ma l f a t to r i . 

« P u r c h é la si facesse su l ser io . 
«Del c h e dub i t i amo, p e r c h è p a r e un 
« des t ino che sul serio in I t a l i a non 
« si faocia*mai nul la . » 

*** Ieri a Roma, e alla Camera, si 

parlava della domanda a procedere 
contro due senatori e due deputati 
per gli affari bancari. 

me, quando vi sentireto sultocata. 
La simpatia agiva mio malgrado, le lagri­

me rei venivano agii occhi, sentiva il.bisogno 
di gdtlavml tra lo suo braccia e ili piangere 
pr,'nuncianilo il nome di Leonzio. Io però 
non aveva affanni; ora uno di Quei raomenti, 
in cui il cuore si espamie senza potersene 
fiddurre il motivo, in cui oocorre un'espansio­
ne per non soffocare, come lo diceva la bn-
roues.sa. 

Entrammo in teatro. , ; 
Mi nascosi in fondo al palchetto. Cantava 

Rubini; quella voce mi penetrò fino all'ultima 
fibra; giunsi le mie inani, dimenticai l 'uni­
verso, dimenticai ^quelli che mi guardavano, 
e le mie lagrime cadevano una ad una [sulle 
mie guancie, senza che pensassi a trattenerle. 

— Piangete, piangete, mi disse la signora 
d'Orinós abbracciandomi, piangete senza pau-
ra, le lagrime d'uu cuore come il vostro so­
no perle agli ocelli di Dio. 

=i Perdono, cugina mia, vi supplico di non 
far attenzione a me, a questo movimento ner­
voso. 

-= Un movimento nervoso dei cuore che 
soffre, conosciamo noi tutto questo. 

— Ve 1' ho già dotto, E'isa, io non soffro. 
— No, voi amate soltanto. 
L>ivenni rossa e non risposi. 
•= Povera fanciulla ! di gifi ! continuò con 

accento di vera pietà. 
Ci fu un momento di silenzio, come se ella 

esitasse. 
"» Sentite, cugina mia, diss'olla alla line; 

noi siamo destinate a vivere lungo tempo ÌK-
siem e; le nostre menti e lo anime nostre si 

P r o t e s t a P l e l m n o 
(S) ROMA 30, ore 8.S0 a 
Ij'ex deputati l'Ieban pubblicò ieri srTa 

un articolo m cui pr testa contro lo ass' r-
zioni di un giornale napolitano, che affermò 
che si dettero 30,0110 lire a.!a Commissione 
che'esaminò la lej>j>B del 1892 sullo lìanchu. 

Quella ComiDJssi ne si coiuponova di 
Sandonato presidente. De Zerbi segrotariOi 
Zeppa relatore, di l'Iebann, Sciacca, Mazza. 
Simonelli, Moiilagna e Torrigiani. 

1,'onor. Plebano dico che come membro 
di quella Commissione ha diritto, anzi pre­
ciso cfilesoriro dovere, di eh edere la più 
ampia luco su quul fatti, e non ces.?orà più 
di dnmaniarla fintanto che non s;rrà in era; 
e che, I ve il Governo non volesse farla, 
egli la farà ietera nei modi consentiti dalla 
Legge. 

Crisi ? 
(S) Si iissìeura che l'onor. Giolitti intenda 

lieenziaro i due collughi Grimaldi e Lacava. 
L e au to r i zzaz ion i a p r o c e d e r e 

(S) Telegrafai sabato che durante la seduta 
.sarebbe slata presentita domanda di auto-
nzziizionc a procedere conlro qualche de­
putato. , • 

La domandu: infatti o'e a, ma in seHuito 
id a inlerrogazione Co.iiandmi si slabili di 

convong.ino perfettamente; T avvenire appor­
terà, senza alciin dubbio, un intimo legame; 
porobè aspettare? perche non cementarlo su­
bito, con un intera confìdenza? 

Io sono la più vecchia, sta in me 1' inco­
minciare. Ascoltatemi dunque; qui, in questo 
tempio dell'armonia ove t,utto il nostro essere 
s'apre all'esaltamento, alla tenere:iza, discor­
reremo meglio. Infine .seguirete il mio esem­
pio, spero; quando conoscerete i miei segreti, 
voi mi direte i vostri, non e vero? e vedrete 
come ciò solleva. 

Acconsentii con un seguii, del capo; mi sa­
rebbe stato impossibile di parlare. 

Elisa mi raccontò la sua storia, mi dipinse, 
senza il più piccolo imbarazzo, le sue impres­
sioni e le sue colpe; si mostrò dapprima infe­
lice con suo marifo che sposò per obbedienza, 
poi cercò di consolarsi vivende -nella società, 
dove un forte amore s'impadroni del suo cuore. 
Ella lo comrattò dapprincipio,. vi„,cedette poj. 

A quella confessione mi sentii arrossire, jl 
suo amante la ingannò; volle vendicarsene; 
ascoltò nuòvi iidoratori, fra i quali uno riu-
.sul a piacerle. Questi -i stancò, ed ebbe un 
successore, e parecchi ne giunsero uno dopo 
l'altro. Alcuni, furono mollo amali, altri tol­
lerati; olla perù si mostrò buona verso tutti, 
devotii coi primo, leale faccia a faccia con i 
seguenti, fino a che a fersa d'essere ingannata, 
ingannò anch'essa. 

IContlnuaJ 

ritardarne la presentazione porcile non si 
credesse ohe si voleva iinpriìgsioiiaro ila 
Cam ra. Questo infatti era io scopo del 
Ministero e vedendo che non co n'era bi­
sogno la ha abbandonata. 

l a domanda sarà però presontatii oggi 
e non vi riferisco i molti nomi oho si fanno 
e che non sono positivi per non fare dolio 
denunzio false. 

I n o m i però che più si ripetono sareb­
bero di duo deputati, uno di destra ed uno 
(li sinistra. 

N u o v i s c a n d a l i 
UOMA 30, oro n m. 

(S) Si bonlinua ripetere che Tnnlongo e 
M nzilli faranno rivelazioni comprometlenti 
molti uomini eminenti. 

a . O S S E R V A T O R I O A S T E O N O M I C O 
m PAnovii. 

3t Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o «li Padoira 

Tempo medio di PiidOF» ore 12 m. ]3 s. «14 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 a. 11 

Osservaz ion i rneteoroloj j icl ie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello meiiio del mar • 

29 Gennaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direziona de! vento . 
Veloci tàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 aht. del 29 alle 9 ant. dei 30 
Temperatura massima = -|- 3'.2 

» minima, = -|- 0.'9 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 pom. del 29 allo 9 ant. dal 30 mill. 1.2 

Ore Ore Ore 
9 au t . 3 pom. Spora. 

707,1 76-.,6 766 2 

Spora. 

707,1 
-f-0-,9 •+-2-.8 -t-2.0 

4.7 4.9 5.0 
98 8 8 . Xì 
N NNE mv 

•10 4 4 
cop i lo oopert copert 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angoìi gerente resp. 

CANTINE E VIVAI PÀPÀDOPOL! 
S A N P O L O D I P I A V E 

(Provincia di Treviso) 

ViMI '''* P^^'" 8 da bottiglia, rossi e bianclti 
VlPli in l'usti e bottiglie, produzione propria. 

vnmr lìarbateiie, e Talee di viti europee, 
v i l i per uv-f da vino e da men-ia, americaim 
per produzione diretta o por pòrta innesti, eil 
europee innGst.Me su americane. 

ALBERI FRUTriFiTsf geSriS:;^;: 
Prezz i c o r r e n t i e Catalogo gratis a ri­

chiesta. 

Per Venezia rivolgersi all' Ammtiìistra-
siane Generale Palazzo PAPADOPOLI. 

Per altre destinazioni rivolgersi : Cantina 
PAPAliOPOLI S. P o l o (11 P i ave , POSTA & 
TELECÌRAFO. 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a buon morello 
un BROUGHAMS. 

Rivolgersi all'amministrazione del nostro 
Giornale. 

D'&FFlTTàRE SLl in t i r 
tore con Giardino agli STATI UNITI in 
P a d o v a . 

Rivolgersi alla Ditta - Pietro Smiderle 
dADOV,\. 

IN 1 4 / ' ^ SONO ^ \ m U 

. , SIPUBBLIC'ANOINMIUNO , 

ÌÌ | t^Ll!El6.D'0GNI MESE IN2 tDfflONI/p» 
iW '•j^loCOLft EOIZNORANDE EDIZ]/^ 

1 ^X4i.8,oo!El6,o5„<;^^u.x>..r, 
0.1 SàGiO * ; Ì S S I ^ ' ORIGINMli; 

O A A R l F S ^ i R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

«NU/lLi HOEPff 
——• PWeziOSA- COLLEZIONE 

m Cun PiU' (LLUSTRf SC(CNZ(ATt CaKT£Mf><MUIiEI 
IRATTAHO TUTTE LE MtTEMCOCIUl SCIBIU «MMO 

M̂ONACA ^̂ SSASSINA 
In prinia pagina oggi proseguiamo la pub 

piicazioue del nostro romanzo 
MONACA A S S A S S I N A 



I 

FERNET-BRANCA 
Spccln!itf\ (lei F I I A T E I . L I «HA-NCA di Mi l ano 

Via lìroletlo, .'(."j 
i<\»-n[tari di B M. il Ke d ' l i b i l a 

t3" I soli Che n o possegflono il vei-o e g e n u i n o p roces so -c j 

Medaglie d'oro e gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 187IÌ, Flladolfla 1876, Sydnsy 1880, 
Melbourne 1881, Milano 1881, NIzta IBStl, Torino 1381, AUTorta ISSS e molto altre riconpense. 

ULTIME RIOOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

• Medaglia d'oro all'Eapoaizlone di Barcellona 1888 o Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t n l o - A m e r i e a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

3 G e e n u i a 18U3 Orari FriToviarì 1 5 N'oveinl>ro 1 8 9 2 

hele AdriMlkct Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

Facilita la digestione, impedigco rirrìtazione dei nervi ed ecoita la modo moravìgUesò l'appotito. 
- n E' racoomandato por chi soffro febbri intermittenti e veriai, ed 6 sorprendente contro quel malessere prodotto 
-J« dalle spleen, patema d'animo, nonclià il mal di stomaco o di capo causato da eattiva digestione o dobeleaza. 
•* '̂ Molli aecreditatì medici proleriseono già da tanto tempo l'uso dei FERNET - BRANCA ad altri amari seli ti a 

prondorBi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto dì ingredienti vegetali, si prende mescolato coU'acqua, eoi seltz col vino e col caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sìgg. L u i g i Do P r o s p e r i o P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo boWglla grande L. 4 — piccola L . 2 . 

a U A R D A R S I 1>AÌLE INNUMEU EYOLl CONTRAFEAEIOHl 
E s ì g e r e suH 'e t i c l i e t t a l a A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L l , ! B R A N C A & C. 

diretto S , ^ a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oiin. "7,59» 
» 9,44 » 

diretto 1,11 P-
acce!. 1,31 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
orna. 8, 1 » 
accal. i0,18 » 

i P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

4 ^ 5 a. 
5,K>» 
8 , 2 » 
9,15 » 

U,—» 
1,80 p. 
2,30 »• 
5,10» 
6,35» 
9,1-5 » 

11,18» 

V c n o z l a - P o d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

duetto 9,— » 
aocei. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
dinstt» 2,85 p. 
» 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttol0,35!» 
aooel^._ll(t5^ 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,35 » 
•7,41 » 

U,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e i i e a i a 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p « S o l i f a " » ® » * » » 

D A V 3 5 R O N À 

Acfiua Acidula Fervuginosa la migliore in Europa appopiBÌatu 

da tutti i Medici 

Fl@E B̂  
l i z z o dì NGZZE 

Per imbellire la Garnaiione, 

m 

COLLEGIO FRICKÉR 
|Su e e . e s s o r o B i b e r o - S c h U l I I i , S c l i l n z n a c h j 

(AEGOYIA - SvizzBBA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e MoUnari , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttóre. 

IM 

Onde far nsplendeire irViso Òì alTrfSciiiante 'hA< 
iSczzai e,per (lare alle mani, alle KjiaUe, ed n'Ufi 
•^"ecia splenidore abbagliante, usate 11 Fior di 
MAZZO di Noìze, che impavte e comutiìca la titili-
dop*. fragranza e delicate tinte del iJi.ylio ^ della 
-tHsq è un Uquido igienico e iaiKusò" Pĵ enza 
rìvaW al mondo \>pr preservar-.*-'' ••iilonfim ì? 
IbéUezza dèlia gioventù. 
, Svende<J^atiittiiFarm!tc[s!l Irie3e.''ie i 
guiiieri e Panucohieri, Fabbrica m 1 -niu 
'Switìigiinoton Uow, W'<^--eu PJHÌRÌ "f 

'u'IpFJl i-ro 

I e l l a C: 
L l r 

\ ( udibile presso la Tipog. Sacchot 
^̂ ^̂ ^̂ "̂ l̂iP̂ '̂ ^ Padova 

mn. '1,39 &.\W,'lO a. 
•ir. 9,48» 11,15 ' 
omn. 1,33 p. 4,»';;). 
•liret 4,41' » 6, 9 » 
;ni8 7,S2 » in.bO » 
i>m. 12,12 a i 1,44 a 

5,20 p. 
2,0(1 » 

tu . 5» 
9.30 » 
f.Yer. 
6.30 a.| 

dir. 11.25 p! 
omu. da Ver. 
jmis. 
acc. 6. a 
dir. 12.'-n p 
omu. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7^5 » 
acce!. 11,14» 
idiretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 

' » 7,!:6» 
.irettoll ,25» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT, 
2,85 p. 
5,50» 

U,—» 
9,37 f. EOT, 
1,50 » 

iVlI lano-Verona-Padova 

2,26 a. 3,4'4 a. 
6,10 » 7,48 -, 
6,40 » 10,50 0 

10,34» 1,13 p. 
4,—p. 6,46» 
3, 6» 7,50» 9.45 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5, 5 » 

da HOT. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p.| 
accel. 6,25» 

4,2'4 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

1 0 , 7 ••• 

st© 6,30 a. 9 , - a . 

» 10, 6 » 12,36 p. 

» 1,30 p. 4 , - » 

»0) 3,24 » 4,1B » 

» 5,30 » 8,=- » 

Vene / . l a -Pndova 
misto 0,-22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p, 
. (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

li) Fino a Dolo (Festivo) 
I 2) Da Bolo iFcBtivo) 

P a d o v a - B a s s a r i o 
6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

P a d o v a Bagno l i 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 
f.,29a.| '7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

M e s t r e - U d i n e 

t iretto 5,15 i, 
jmn." 5,43 » 
iOisto 7,69 » 
ómn, 11, 5 » 
stiretto 2,25p. 
misto 5,12» 

» 6.30 » 
3inn. 10,33» 

•7,35... 
10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 6 f. Trev, 

iffso» 
2,25 a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 » 

Ida Tro7.7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
8,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Mon&eHce-Legnago 

S.lOa.f.Leg, 
5,25p. 
8,40 » _ 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 p. 
rrec. 7,iB » 

lU'lliJDO-Wtinlcliclliiiii)^ 

omn 4.60 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 P-
orni.. 6.15 P- 8.18 P. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.! 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p,] 9.20 p^_ 

M o n t e b c l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

9,10a.|10,48a. 
1,30 p. 3, 8 p . 
5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p, 

8,38 a. 
12,48p. 
5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn» 6,-= a.| 7,18 a. 
» 8, 5 » 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1? a. 
...ì.ito 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. "7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,'S7 p. 
9,15 » 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a..| 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano -Vi t to r lo 
omn. 7,C0'a. 8,18 a. 
misto 11 ,= » 11,32 » 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
onui. 3,55 » 4,28» 

8,46» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» r.!,10 » 
» 4,40 p, 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
visto 8,33 a. 

1.33 p. 
6, 3 » I 7 

9,36 a. 
2,35 p. 
- 5» 

P a d o v a - M o n t o b c l i u n a |! M o n t c b e l h i n a - P a d o v a 
onm.; 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,.= • 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

misto 7,10 a.! 8,47 a. 
» 4, 4 p.l 6,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

/ 4 QfìhlM A H^QtU ^ A n n a D ' A m i c o dà tilt ti i giorni 
L n Ù U / V / V / i m D u L / j c o n s u l U i i e l s u o G a b i n e t t o magnóticp 

con assistenza di due distinti dottori. 
1 consulti della Sonnambula, oltre ohe i continui attestati di ricono­

scenza per guarigióni felicissime ottenute confermano sèmpre più la me­
ritata fama elio si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Cini necessita cho per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia o nella lìsposta fi sarà la diagnosi e la ricotta più efllcace per 
curarsi. =-: Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,25. 
™ Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 

.Bologna (Italia). 

LE fERE 
' mmM 
mmmm 

DI A. mwm 
Mmmu- MA-

i i m MA smcACi. 

KOM OOMTKHQONO MIÌlBSiU. 

BIUESIO SIOOBO S SENZA SOUiXE. 

ADOPEBATB OON VAMTAGQIO. 

PER PIO DI 40 ,AMI. 

EkTìkW AUS aiÌTA£IONI, 

•OQNl SCUTOU POSTA U FIBMA 

ff. Roheris # Co. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA «N IV PAGINA 

CEr«ITESIIVil 
i'KR 

OGNI PAROLA 5 CEPiTESItyi! 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te tijjj; « r t amen t i , c amere , negozi , locali d 'ogni gè 

n e r e d'affltture?-
Avete (ÌHuaro da col locare o da m u t u a r e ? 
. 'ivete case , fondi mobìli da vendere? 

vete imprese o i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Htcorrele alla Pubblicità Economica 
«a.©! « Goaaa.xi.XL© » 

È, jinuli'le ^iresentarsi personalmente, potendo mandare a manoj| 
od a mezzo postale l'importo dall'inserzione. 

OINOTCE GENTESIMIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

ft^ M n . e '09, a,(«B]a {01, Puh. IpMÙ '̂.CCt, OL Cud. yA, OL Ou, . ,^ ^C^.a,k OiHfiìi^'lCI. 

Prezzo, Lire 1 e 2 .ia.icatòla. 

H . l R 0 3 K ] R r r S " & G Q . , 
F A R M A C I A DELuA L E G A Z I O N E B R I T À N N I G A , 

17, Via Topnabuoni, FIRENZE ; 
'itSa S6-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

PàGAMFNTO ANTICIPATO 
^ Rivolgersi direttamente a! Giornale di Padova II C o m u n e } 

TlPiMI if.sAn'ii-PiWi 

G l O Y A N N I , P R A T I 
BONETra 

l'adora — in-16 — 1892 

, U r e i '""• 

Padova 1893 ~ Prem ala Tipografia Sacclmtto 
-^EOlEP'iH'^OWS'WWWwy.nUii'II" • l'Ili" •!" "•"••" 

^r^niofr, ,ì'AHRÌcmazìonimi^tve a q-uoia fìssa contrui danni dell' 
I N C E N D I O G R A N D I N E e M O R T A L I T À de l B E S T I A M E , 
auiorLaladaì R.Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuta lo scorso anno coeP aver pagato, in Dia di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ - intende quest anno di 
allofraare maggiormenet la sfera della sua Azienda ; motivo per 
tui col presente kmiso, fa ricerca in codesta Citta £ un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prev-
Jgione e stipendio mensile, purché disponga M piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivotaersi alla sede della Società in Cremona. 
tnvoiyeisi <tn« Direttore Generale G.RQZZI 

lift A A i A A i A Aifr <ftifffìì* ^A^^^^^-^^^-^^AA^A^AAi 

Vi 
si distinguono i benefici effetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nello persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

.^'Emulsione Scoli h IMCCO 
mandata dai Primari Medici pct 
ia cura di tulle le mal mie c^u 
nuanti deiViì aduli! e dei h.indi 
ni; È di sapore gradi i o^i / oiiit 
il latte e di laciU: dijicauone.I t 
bottiglie della EmulMonc Sc< Il 
sono fasciate in carta Hatin.ila 
color « Salmon > frost pilifdc) 
Chiedere la ffenniila Emulsio-
ne Scott preparata dai cliimici 
Scott e Bowne di New-Yoi I 

SI VENDE IN TUTTE LE FAEMACIE. 

• 

• 

• 

> 

e 
7-V W T W W V - V V T - W » 

P r e m i a t a F o n t e ac ìe luEa - F e r r u g i n o s a d i 

IN VALLE PE.I1G NEL TRENTINO 
\ Ricca di ferro p goz cnrlioiilco, la preferita delle Acque da tavola, unica coBsigliattt \ 

dei Medici per la cura a domicilio. 
J DJHEZIOHF. IN BuKFCU, Pìazza del IluciEO, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

nEJSTTI. JBIJLN-OI-II 
Iglan» della Bocca. 

ACQUA mBOTOT 
CoiBBwa Utenti, Usaoda hi BengI»», Bluftwa la Steca. 

£SÌ0ASI SBKPltt la Vera AOQO* iiBQìOr. \ 

DBTOsno QsHiuiAu:: l7,.Ru« li u Palx, Pa r t i i . 
à.imCAItJIKVie:W, n w BalBl-BattoM. 

V S N D I T * \H T U V T « O FMOI^UMKniK. -

-« —~____ 
'iftUlOMbOflaaliiraMf OU«n»,i>mBo>ot, >ti^iV< cnu^iu^ii > fraynw ^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giuriiiit. c-hc (la 3'.ì unni si jiablilica t̂ jaf zp-'t'ma i i Milai 0 

Politico Scientifico Letterario-Artistico Commerciale Agrario, ecc. 
È ano disi più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

forroato, di bolla BIIÌEIODO, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'BBONAIilEMTO costa soltanto: 

F- BONATBLLI 

Elementi di Psicologia e Logica 

h, 1 8 «a all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 =• id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre ia proporzione. 
Sii abbonamenti principiano tanto dal V ohe dal 16 a ogni mese. 

(Un Numero costa I O cent, in Italia e 1 5 oent. al 'Estero.) 
Abbonandosi al Qiornalo sì può avere c»ii aula L. S.fiO (franco nel 

Regno), in luogo di h. 6 . 6 0 , Ja R a c c o l t a de l le L e g g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e C i r co l a r i govei 'na t ivo , un Tolumeoi oitre.lOOO pa­
gine ohe si pubblicB ogni anno. 

"RATtS Man i l e s t i e N n m e s i di S a g g i o . 
Domanrio e ViiBim all' UfBcio deJia ferseveremza iw Milano. 

Tutti gli Uffici Postali ricevono gli aitonamenti. 

http://Goaaa.xi.XL�

